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COMUNICATO STAMPA – Sasso Marconi 22 settembre 2008 
 

Marconi a Salvan: il Presidente della Confederazione Elvetica conferma la 
primogenitura degli esperimenti italiani di Marconi  

 

Dopo avere avuto la notizia del fatto che l’Ambasciatore Italiano a Berna Giuseppe Deodato non 

parteciperà alle celebrazioni del 26 settembre a Salvan il sindaco di sasso Marconi Marilena Fabbri 

è stata informata dall’On. Gianni Letta , Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

che il Presidente della Confederazione Elvetica Pascal Couchepin  “…ha riconosciuto 

l’opportunità di chiarire la rispondenza dei fatti storici in questione, precisando al riguardo 

l’estraneità di Berna a qualsiasi tentazione di voler mettere in dubbio l’assoluta primogenitura degli 

esperimenti italiani di Marconi…”   

Nella stessa comunicazione da parte dell’On. Letta al sindaco di Sasso Marconi risulta anche che  

“…Il Segretario Generale dell’UIT  Hamadoun Tourè ha precisato lo spirito con il quale si è inteso 

organizzare l’evento del 26 settembre: rendere omaggio alla figura di Guglielmo Marconi al quale 

l’UIT intenderebbe intitolare una sala dell’edificio ove ha sede… Tourè ha inoltre fatto presente 

come dal punto di vista strettamente scientifico le sperimentazioni che avrebbero avuto luogo a 

Salvan non solo non siano mai state indicate da nessuno come le prime effettuate da Marconi ma 

non rivestano un peso specifico nella dinamica degli esperimenti marconiani…”.  
 

L’Amministrazione Comunale di Sasso Marconi accoglie dunque con piacere quanto viene 

comunicato dal Governo italiano, ma ritiene che non per questo venga meno la necessità di 

fugare ogni dubbio sulla vicenda dei presunti esperimenti svolti da Marconi in Svizzera: la 

lettera ricevuta dalla Fondazione “G. Marconi” di Salvan (pubblicata sull’edizione bolognese 

del Corriere della Sera sabato 20/09/08) conferma che la presenza di Marconi in Svizzera nel 

1895 si basa su semplici deduzioni e non è supportata da evidenze storiche.  Proprio per 

questo motivo non si capisce il motivo di un così importante riconoscimento, e risulta ancor più 

forte l’esigenza di svolgere un approfondimento storico capace di fare chiarezza sulla 

cronologia degli esperimenti marconiani e per questo il Comune di Sasso Marconi intende farsi 

promotore di un Comitato in grado di ricostruire sul piano storico e scientifico un pezzo di storia 

marconiana.  
 

“Esprimiamo soddisfazione dunque perché a grandi passi ci si avvicina ad una verità storico-

scientifica che deve essere condivisa a livello internazionale – ha commentato il sindaco Fabbri -. 

Per questo motivo è stato necessario interrompere la sfilata di Autorità nazionali che venivano 

usate per confermare le tesi di Salvan (a cui siamo comunque grati per il lavoro di promozione 

svolto sulla figura di Guglielmo Marconi) e fare in modo che il primo riconoscimento internazionale 

rilasciato dall’UIT ovvero la consegna del titolo di “Patrimonio mondiale delle Telecomunicazioni” 

venga dato ad una delle molte località nel mondo che sono in grado di dimostrare con prove 

incrociate ed inconfutabili la presenza e il lavoro del nostro scienziato e concittadino. 

Riteniamo quindi opportuno costituire una commissione storico-scientifica che sia in grado di 

ricostruire in modo inconfutabile l’estate 1895 di Guglielmo Marconi e capire se si sia mosso da 

Pontecchio. Il Comitato costituito per il centenario del Nobel (1909-2009) offre la possibilità di 

coinvolgere le Istituzioni italiane scientifiche più prestigiose e competenti sulla storia marconiana e 

sarà nostra cura proporre questo tema durante la prossima seduta congiunta. Con l’occasione 

potremmo approfittare anche della disponibilità offerta  anche dalla Fondazione Marconi di 

Salvan e invitarli a portare il loro contributo storico-scientifico.  

Solo in questo modo potremo chiudere la questione secondo una modalità che rende giustizia alla 

memoria di Guglielmo Marconi e alla storia scientifica del nostro Paese”.  


